La fine del ceto medio e la nascita della società low cost
“Nuovi ricchi che spuntano ovunque e ostentano la loro opulenza, improvvise povertà anche tra i lavoratori e i pensionati, progressivo assottigliamento dei ceti medi che perdono reddito e sicurezze. Ma anche una nuova massa di consumatori low cost, con più facilità nell’organizzarsi e più forza per soddisfare le proprie esigenze”.

Il ceto medio sta per uscire di scena, dopo essere stato per oltre due secoli l’elemento fondante della società occidentale.

Esaurite le ragioni economiche, politiche e sociali che l’avevano fatta emergere, questa classe non riesce più a adattarsi ai cambiamenti imposti  dalla globalizzazione.
Il bastone del comando passa dai produttori ai consumatori.

Nella società prende forma un ceto indistinto, la classe della massa, che vuole soprattutto consumare di più.

E’ una rivoluzione insidiosa per la politica, ma non priva di contenuti democratici. Sulle sue bandiere sono impressi i marchi di Ryanair, Ikea, Wal-Mart, Skype, Zara, Google. E’ la rivoluzione “low cost” prodotta da un capitalismo capace di standardizzare ogni cosa ma anche di personalizzare la sua offerta. Condannando al tramonto anche il costoso welfare del dopoguerra europeo e disegnando un futuro “low cost” anche per i servizi pubblici.

